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Per l'intervento del PCI 

Respinto l'assalto 
dell'Angelicum alla 
Discoteca di Stato 
Il Ministero dei Beni culturali costretto a bloc
care l'esecuzione dello scandaloso accordo 

Un laboratorio Si è conclusa a Spoleto la rassegna del cinema ungherese 
di ricerca 

espressiva Con gli «occhi bendati» 
alia Biennale | Kovacs guarda lontano 

di Venezia 

Rai 37 

dalose procedure non sembra 
tuttavia del tutto conseguen
te. DI fronte a cosi palesi Ir
regolarità, 11 Ministero del 
Beni culturali ha si chiesto 
— pur tardivamente, e solo 
In seguito alla denuncia co
munista — una valutazione 
della convenzione da parie 
dell'Avvocatura dello Stato 
(che non potrà non confrr-
mare la evidente nullità): ed 
ha nel frattempo deciso di 
bloccare l'esecuzione dell'ac
cordo. Ma il Min is t ro ha e-
vitato accuratamente anche 
solo di prendere In conside
razione l'eventualità di de
nunciare le responsabilità po
litiche dell'affare: e quanto 
meno di indagare sul buro
crati che hanno dato corso 
all'operazione. 

Resta cosi il fatto che. sen-

MILANO. 1 
Da oggi, sette operatori «• 

due gruppi teatrali del «Cen
tro di ricerca per 11 teatro » 
di Milano saranno ospiti del
la Biennale di Venezia con i 
la proposta « Laboratori di ! 
ricerca espressiva ». i 

L'iniziativa, promossa dal-
i la Biennale nell'ambito del- ! segna del cinema ungherese 
| la collaborazione con la Re- ! tenuta a Spoleto sotto gli au-
ì gione Lombardia, con 11 ti- i spici della Regione Umbria 
I tolo «Esperienze e proposte | e con l'organizzazione dell' 
i di animazione nella scuola ». i Amministrazione municipale 
! si propone di documentare ! e dell'ARCI-UISP. 

alcuni t ra I risultati più sti
molanti della sperimentazio
ne teatrale condotta In Lom
bardia e nell'ambito della 
stessa Biennale. 

Al « Laboratorio di ricerca 
espressiva » parteciperanno 
novanta tra Insegnanti. stu< 

za la tempestiva denuncia i denti e animatori veneti, che 
comunista, oggi gran parte 
del patrimonio etnografico 
musicale pubblico sarebbe nel
le mani di un gruppo di af
faristi che si erano Impegna
ti a contraccambiare 11 fa
vore con un'inezia: 11 paga
mento del 5 per cento sul 
prezzo di fatturazione dei 
supporti sonori prodotti. Que
sto prezzo, ovviamente, sa
rebbe stato YAngeticum a fis
sarlo... 

— organizzati In gruppi 
saranno coinvolti In un la
voro di ricerca e sperimenta
zione teatrale per sei ore al 
giorno. 

Durante 11 « Laboratorio » 
e come parte integrante di 
esso verranno presentati due 
spettacoli: II cavaliere senza 
volto, che è dedicato al ra
gazzi e diretto da Viola, e 
Baraballo-breviario del sal
timbanchi del Teatro di Ven

tura. 

Grazie all'Iniziativa comu
nista, il Ministero per 1 Beni 
culturali è stato costretto a 
sospendere l'esecutività di un 
accordo — stipulato nel di
cembre dell'anno scorso con 
l'avallo della Presidenza del 
Consiglio — In base al q ia le 
la Discoteca di Stato cedeva 
In esclusiva per cinque anni 
ad una Impresa p.-lvuta ila 
casa discografica Angelicum 
dei Prati Minori di Milano). 
e per giunta a vii prezzo. I 
diritti di sfruttamento del 
preziosissimo patrimonio pub
blico di registrazioni di canti 
e musiche popolari. 

Lo ha annunciato alla Ca
mera il sottosegretario Spina
roli confermando, ed anzi ul
teriormente arricchendo di 
gravi elementi, la denuncia 
che della scandalosa conven
zione avevano fatta i compa
gni Trlva, Ralcich e Iperico. 

Un'interrogazione comuni
sta rilevava Infatti come In 
tal modo non solo si appal
tasse a speculatori privati un 
patrimonio culturale che ap
partiene a tutta la collettivi
tà, ma si consentisse per 
giunta un uso commerciale 
e affaristico di rigorose ri
cerche scientifiche condotte 
da eminenti studiosi (basti 
solo pensare al lavoro dello 
scuole di De Martino, di Lì-
berovici, ecc.), e questo pro
prio nel momento in cui l'in
dustria della canzone cerca 
un rilancio sul mercato me
diante un recupero manlpi-
lato del folklore musicale. 

Ma dalla risposta del gover
no all'interrogazione comuni
sta sono emersi, come s'è det
to, anche nuovi elementi che 
chiamano ancor più aperta
mente In causa le responsa
bilità tanto della Presidenza 
del Consiglio (1 cui poteri di 
controllo sulla Bestione del 
patrimonio discografico pub
blico sono passati al Mini
stero dei Beni culturali solo 
qualche settimana dono la 
definizione della scandalosa 
convenzione con VAngellcum I, 
quanto della direzione della 
Discoteca di Stato. 

In sostanza, il contratto è 
due volte illegittimo: intanto 
perché non era stato sottopo
sto preventivamente al pareri 
del comitato consultivo per
manente per ! diritti d'auto
re e- della commissione con
sultiva per la gestione e il 
funzionamento della Discote
ca — 1 pareri sono stati chie
sti d,uc settimane dopo che 
11 contrattò' èra statò regi
s t r a t o ! — ; e poL perché, ad
dirittura, il testo della con
venzione non risulta confor
me neanche alla bozza sul
la quale la commissione ha 
esoresso parere favorevole. 

L'atteeglamento del gover
no di fronte a queste scan-
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Ecco perché Gillette GII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Un film sulla funzione dell'intellettuale chiamato a scegliere tra il rispetto del 
suo ruolo di « mediatore » del dogma e la verità di cui è testimone • Bilancio 
complessivamente positivo di una manifestazione che vuole essere «diversa» 

Nostro servizio 
SPOLETO. 1 

Con la proiezione di Elet
tra amore mio di Miklós 
Jancsó si è conclusa la ras- | zlonall «addetti al lavori». 

E' questo un elemento su cu! 
converrà riflettere sia per 
analizzare a l'ondo la resi

lo, tanto che la platea del 
Calo Melisso, dove erano in 
programma 1 film di mag
gior richiamo, era quasi in
teramente formata dal tradì-

Undici «star» dei jazz 
al Festival di Bologna 

BOLOGNA. 1 
Dopo le prove un po' de

ludenti degli anni scorsi, for
se sotto la spinta del rinno
vato Interesse di massa che 
la musica Jazz va riscuoten
do da alcune stagioni nel 
nostro paese, al Teatro Co
munale di Bologna si annun
cia con 11 cartellone del XVI 
Festival Internazionale, un 
nuovo appuntamento per gli 
appassionati del Jazz. 

Dal 13 al 16 novembre In
fatti — le prime tre serate 
•a! Palasport •• concerto- fi
nale nella Sala Europa del 
nuovissimo Palazzo dei Con
gressi — si alterneranno un
dici tra complessi ed esecu
tori che, stando al «già co
nosciuto», dovrebbero garan
tire alla manifestazione un 
buon livello qualitativo ed 

altret tanta affluenza di pub
blico. 

Ma ecco 11 cartellone. Il 
concerto d'apertura vedrà al
ternarsi Derek Bailey, l'Earl 
Hlnes Group, Benny Carter 
e il Carmen McRae Group. 
La serata dopo sarà la vol
ta del Gaetano Llguorl Idea, 
del Trio di Guido Mazzon, 
del Center of the World 
Frank Wrlght Quartet e in
fine del grande Charles Min-
gus Qulntet, forse troppo sa
crificato. Sabato 13, sempre 
alle 21 al Palasport, toccherà 
ad Anthony Braxton e al Roy 
Hayriés Hip Ensemble: 'chili-" 
derà la « parade » Gary Bar-
tz. Infine, domenica sera, al 
Palazzo del Congressi, la 
New York Repertory compa
ny diretta da Dick Hymam 
presenterà La musica di 
Louis Armstrong. 

Il bilancio complessivo del 
la manifestazione è positivo, 
perlomeno nella misura in cui 
essa è riuscita a stabilire una 
« Ipotesi » di collegamento con 
gli abitanti della città: Risul
tato non trascurabile, quan
do si consideri che uno dei 
nodi con cui debbono f?re 1 
conti Iniziative di questo ti
po è quello della loro «estra
neità » al tessuto sociale ed 
umano In cui si inseriscono. 
Una estraneità che si traduce, 
nella maggior parte dei casi, 
In una sistematica mancan
za di rapporti tra le proposte 
culturali e la popolazione, con 
la conseguenza che l'unico In
terlocutore delle varie rasse
gne finisce con l'essere lo spa
ruto gruppetto di « addetti «1 
lavori » 1 quali, seguendo le 
linee di un nomadismo cine
matografico ormai ritualiz
zato, si spostano da una mo
stra ad una rassegna, da un 
festival ad un convegno, da 
una città ad un'altra dibat
tendo, discutendo, recensen
do, i l tutto all'Interno di una 
sorta di frustrante « universo 
ohluso ». 

Non ci sentiremmo di giu
rare che, in questo senso, a 
Spoleto le cose siano tutte 
andate nel modo migliore, ma 
non va sottovalutato 11 ten
tativo qui posto in atto di 
seguire Indirizzi legati al tes
suto sociale cittadino e alla 
domanda culturale che nasce 
dal pubblico organizzato, nel 
cui ambito sono stati indivi
duati gli Interlocutori da pri
vilegiare; In altre parole da 
un lato i giovani spoletlnl, 
In prevalenza studenti, dall' 
altro l'associazionismo cine
matografico. 

SI può dire che se 11 primo 
interlocutore è stato raggiun
to seppure parzialmente (un 
solo esemplo per tutti : giovedì 
1 giovani delle scuole medie 
superiori avevano chiesto di 
sospendere le lezioni per po
ter partecipare alle proiezioni 
che si tenevano al Teatro 
Sperimentale. Avendo ricevu
to un rifiuto dal preside, han
no trasgredito 11 divieto e si 
sono presentati in massa al 
botteghino), 11 secondo si è 
mostrato refrattario all'invi-

wmm 

stenza oggettivamente regi
strabile nella «sensibilità» 
delle organizzazioni di base 
a tematiche meno tradizio
nali, sia per meditare sulle 
l'orme organizzative da adot
tare in prossime, analoghe 
manifestazioni. 

Per quanto riguarda I film 
presentati durante 1 quattro . . .. ... , -
giorni in cui si è articolata | n j ^ „ ™ ' ° „ d i„5, , iS 1J .m?? l a r ! ' 
la rassegna, riferiamo dei due 
che ci sono parsi più intere»-

dizionale schiettezza espres
siva cui ci ha abituati 11 re
gista di Giorni freddi, ma 
rappresenta anche un passo 
avanti nella misura In cui 
«apre» alla possibilità di un 
uso metaforico e meno reali
stico mei senso deteriore del 
terminei del materiale cine
matografico, 

In conclusione, anche a Spo
leto Il cinema ungherese ha 
riconfermato la sua validità 
e 11 suo coraggio, nonostante 
1 problemi che deve affron
tare ogni giorno. Una vali
dità e un coraggio che lo 
Impongono all'attenzione de
gli spettatori, e certamente 

sempre a condizione che. al
meno da noi, la « censura 

santi, non senza aver prima i ^ r ^ f " » - 0 ™ » " ^ , ^ ™ ^ !? • - ' i dlfluMone: ma questo è già precisato che tralasciamo vo
lutamente le opere già recen
site in precedenti occasioni 
(Il mio commino e Elettra 
amore mio di Jancsò visti a 
Porretta. Cannes e Venezia; 
HI minuti dalla /rase incom
piuta, di Fabrl dato a Mo
sca: In attesa dì Gyiingyòssy 
presentato a Venezia; L'ado
zione della Meszaros in cartel
lone a Locamo). Veniamo, 
dunque, al film visti In que
sti giorni. 

Viaggio premio di Istvan 
Dàrday — di cui ha peraltro 
ampiamente scritto 11 nostro 
Guido Bimbi sull'Unno del 
1. giugno scorso — rientra 
nel campo delle Indagini so
ciologiche e comportamenti
stiche avviate da Gyula Gaz-
dag all'interno dello Studio 
Bela Balazs. da cui proviene 
lo stesso Dàrday. La vicenda 
del film è quanto mai sem
plice: in un piccolo villaggio 
di provincia si deve sceglie
re un giovane pioniere da in
serire in una delegazione In 
partenza per l'Inghilterra. Il 
prescelto ha le carte in rego
la: sa suonare la chitarra, è 
attivo nell'organizzazione, ha 
un bell'aspetto, studia con pro
fitto, la scelta sembrerebbe, 
dunque, quanto mal l'elice, 
senonché la notizia del viag
gio getta nello scompiglio la 
famiglia del virtuoso giovane 
sino al punto che 1 genitori 
gli impediscono di partire: al 
suo posto salirà sull'aereo 
una ragazzotta dallo sguardo 
'bovino reclutata all'ultimo 
momento. Film sottile e .as
sai interessante. Viaggio pre
mio ha ottenuto poche set
timane orsono un riconosci
mento al Festival di Mann-
helm. un premio del tutto 
meritato, vista l'abilità con 
cui sa sottolineare 1 pericoli 
Insiti in una routine burocra
tica che rende gli organismi 
politici del tutto estranci al
la sensibilità e al problemi 
del militanti. Né il regista 
si mostra tenero con questi 
ultimi, non perdendo occa
sione per fustigarne il provin
cialismo e, talvolta, anche l'ot
tusità. 

Di rilievo anche Ad occhi 
bendati, l'ultimo film di An-

dràs Kovacs, l'autore del Muri 
e di Giorni freddi. Opera de
cisamente « politica », come è 
nella tradizione di Kovacs. il 
film racconta, sulla falsariga 
di un capitolo di un romanzo 
di Gabor Thurzo, un episodio 
bellico ambientato durante la 
seconda guerra mondiale. Un 
giovane cappellano ungherese 
deve assistere moralmente un 
condannato a morte per di
serzione. Nel farlo resta col
pito dalla straordinaria sem
plicità d'animo del soldato 
(Borg. questo il suo nome, si 
è allontanato dal reparto 
« semplicemente » perché vo
leva ritornare a casa dalla 
moglie che stava per parto
rire) tanto che chiede la 
grazia per 11 condannato. L'è. 

un altro discorso. 

Umberto Rossi 
NELLA FOTO: l'attore An-
dràs Koszak in una scena di 
«Ad occhi bendatili di Kovdcs. 

controcanale 

Al ia RAI di Torino 

Disinvolto omaggio 
di Mauricio Kagel a 
Beethoven e Brahms 

Eseguiti in concerto, con l'intervento di attori, 
«Ludwig Van» e «Variazioni senza fuga» 

Nostro servizio 
TORINO. 1 

Simpatico, estroverso, Mau
ricio Kagel si esprime con 
molta disinvoltura in Italia
no. Di qui la sua adesione 
all'invito a presentare oral
mente 11 suo concerto tre gior
ni prima della esecuzione al
l'Auditorium della Rai. Dal 
momento che ogni suo pezzo 
esce da una dimensione pura
mente musicale per assurgere 
a gesto teatrale (sia esplicita 
o no la presenza di una com
ponente visiva o verbale) la 
presentazione, in una certa 
misura, fa parte essenziale 
del concerto, e perciò ad essa 
ci rifaremo per commentare 
le Variazioni senza Juga e 11 
Ludwig Van. 

Nonostante che 11 materiale 
sia Integralmente fornito ri
spettivamente dalle Varlazio-
ni sul tema dt Haendel op, 24, 
di Brahms e da motivi tratt i 
dall'Imponente opera di Bee
thoven, non si t rat ta di lavori 
simili tra loro, né dt collages, 
e neppure di opere dall'Inten
to dissacratorio. Al contrarlo. 
Kagel dichiara che si t ra t ta 
di veri e propri omaggi a 
quel grandi dell'Ottocento. 

L'operazione fatta sulle Va
riazioni brahmslane (dilata
zione dei processi armonici 
originali, portando alle estre
me conseguenze una logica 
interna al lavoro e preser
vandone le strutture e 11 
ritmo) può accostarsi a quel 
processo di « rivisitazione » 
del testi che va per la mag
giore nel teatro di prosa. 
Ludwig Van, al 
viene liberamente ricreato di 
volta In volta, tenendo fer
mo soltanto il materiale co-

sVc"uzrone'è'^onfermatrma i ?,V'u"ir° ^ h , ? ' ! ^ " ^ ?£?• 
non può ugualmente aver luo- | {» ^ ^ ^ m i s S a l T ^ 

I cui sono ricoperti muri e sup-
I pellettlll di uno studio bee-
! thoveniano facente parte di 

un museo Inventato In con-

• t e prima che il pelo rientri nella pelle... 

l ' Iona 
r 

£ arriva la seconda lama di Gillette GII che 
* raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 

altro pezzetto. 

if. 

lina rasatura più sicura* 
Le due lame al platino di Gillette*GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura. 
Infatti, le due lame di Gillette*GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette'GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo 
esclusivo modo di farti la barba. ^»"" 

Gillette GII 
( 3 Gillette Italy S.pA 

go in quanto al momento del 
fatidico « Fuoco! » un'Incur
sione aerea scompagina il 
campo. 

Passata la bufera non c'è 
più nessuna traccia del con
dannato, per cut tra 1 sol
dati si sparge la voce che II 
cappellano ha contribuito ad 
un « miracolo ». Il prete sa 
benissimo che ciò non è ve
ro, anzi ha persino la prova 
che Borg è morto, ma tace 
pubblicamente lasciando che 
la «gerarchla» utilizzi il l'at
to per ribadire la propria au
torità e la fede nella validità 
del dogmi su cui regge il suo 
potere. Il film è tutto nel con
flitto che lacera 11 religioso, 
simbolo — come ha detto lo 
stesso Kovacs nel corso del 
dibattito che ha seguito li 

! proiezione del film — della più 
| generale condizione degli In

tellettuali chiamati a sceglie
re, di fronte alla realtà, tra il 

i rispetto del proprio ruolo 
; di « mediatori » del dogma e 

la verità di cui si è stati 
testimoni. In questo modo 11 
regista pone un Inu-vrosaiivo. 
che volutamente lascia aper
to davanti allo spettatore, sul 
rapporto tra « utilità » e « ve
rità », un interrogativo che 
non si colloca a livelli pura
mente speculativi, ma che 
chiama in causa dlrettamenl? 
e Inequivocabilmente I pro
blemi connessi con l'edifica-
zlone di una società priva di 
classi. Non a caso uno dei 
poli dialettici del film c ( rav
visabile nel rapporto tra 
« semplicità » Ideologica d;>l 
condannato e incertezze del 
cappellano, laddove quest'ul-

! timo non rappresenta affatto 
j un momento regressivo bensì 

una fase superiore dello svi
luppo dialettico, quella In cui 

| la necessità di giungere a for-
i me di elaborazione più com-
] plesse Innesca 11 pericolo del 
I ricorso autoritario al « dog-
[ ma », 

1 Stilisticamente II film si 
i mantiene sul binari della tra-

trapposlzione a quello di 
Bonn. La matrice comune di 
questi due lavori sta nella 
convinzione che la storia pie
trificata dalla tradizione non 
è meno distorta e distorcente 
di quella che possiamo Inven
tare, e che 11 passato non vi

ve se non per il fatto di es
sere pensato nel presente. 

Quest'ultima considerazio
ne, che fa da supporto filo
sofico alla prima, o si limi
ta alla constatazione, ormai 
divenuta banale, che In ogni 
esperienza è Ineliminabile la 
Influenza del soggetto, o si 
apre a pericolose concessioni 
alla filosofia di Giovanni Gen
tile. Le tentazioni tfentUlano 
degli estremisti sono eviden
ti anche In politica, e pur
troppo la loro pericolosità non 
dipende dalla buona fede con 
cui vengono accolte. E' per-
ciò augurabile che 11 pubbli
co tragga, dallo ascolto di 
Kagel, la salutare lezione sul
la storicità delle bellezze « Im
mutabili ed eterne» del capo
lavori del passato, senza can
cellare 11 senso della storia. 

Il concerto si è svolto con 
una abile regia, Iniziato e 
concluso dalle variazioni, pri
ma alternate alla versione ori
ginale magistralmente esegui
ta da Enrico Lini. Infine tut
te di seguito, con l'arrivo fi
nale di Raoul Grassllll trave
stito da Brahms: recitazione 
di un amaro rimpianto di 
Amburgo e apoteosi sostitu
tiva della fuga, con Brahms 
assunto In cielo da Haendel 
(Paul Teltsclicld). -

La musica, annebbiata dal
la tecnica della moltiplicazio
ne e dal timbro degli archi 
«sul ponticello», rivela mae
stria e dottrina, ma è delu
dente rispetto alle ambizioni: 
nonostante la attuallzzazlone 
si preferisce 11 Brahms tradì-

I zlonale. Più sottile la opera-
contrarlo, i zlone di Ludwig Van, una col-

" I lezione di cari ritratti dal 
contorni sfocati visti da posi
zioni deformanti. E' fuor di 

1 dubbio che ciascuno rivive 
I Beethoven a suo modo, e che 
i questo e un modo reale, forse 
j nemmeno tanto Inconsueto. 
, Ma Beethoven si esaurisce nei 
l suoi temi, o non e piuttosto 
I definito anche dalla loro utl-
i lizzazlone in precise struttu-
I re? Questo forse pensava chi 
i é caduto nel laccio della no

stalgia, e forse anche chi ha 
J ritenuto 11 tutto una profana

zione e ha fischiato. 

BRUTTA PARTENZA — 
Per la RAI-TV Vestale dura 
fino a novembre. Stasera G 7 
— che con AZ è l'unico pro
gramma settimanale di attua
lità politica e sociale della 
nostra televisione -- era sta
to infatti interrotto all'inizio 
dell'estate per la cosiddetta 
«pausa estiva». Ma le tra
smissioni di G7 sono ricomin
ciate solo a novembre, men
tre per quelle di AZ non si 
hanno più notizie certe, e il 
video è inondato da sceneg
giati domenicali, infrasetti
manali e semi/estivi, e da pro
grammi dt varietà. Contro i 
guati non abbiamo niente 
« in via di principio ». (Le 
sorti degli sceneggiati so
no state notevolmente rial
zate, per esempio, dall'eccel
lente Lungo viaggio di Franco 
Giraldì, del quale stasera sa
rà trasmesso un'altro inten
so, appassionato episodio), a 
meno che non servano a scal
zare completamente la già 
scarsa programmazione di 
trasmissioni sull'attualità. 

Però, se salutiamo con pia
cere il ritorno di G7, dobbia
mo subito dolerci del nuovo 
abbassamento del suo già non 
eccelso livello Qualitativo. I 
servizi di venerdì sera erano 
dedicati. Il primo alla situa
zione spagnola e alle pro
spettive di alternativa de
mocratica del « dopo Fran
co»; il secondo, al caso del
la ragazza Chantal, tenuta 
segregata per dieci mesi in 
una immonda stamberga dal 
suo amante; il terzo, alla si
tuazione di conflitto tra i pe
scatori siciliani di Mazara 
del Vallo e I tunisini. 

Di buona fattura e di sicu
ro interesse, il reportage di 
Umberto Andalini sulla Spa
gna, era intitolato, come il 
film di Francesco Rosi sul 
mondo delle corride, Il mo
mento della verità. Andalini 
ha intervistato gli esponenti 
dei partiti democratici che si 
preparano a ridare alla Spa
gna un regime di libertà; 
Rulz Glmenez. presidente del
la DC; Filine Gonzales, segre
tario del Partito socialista o-
peraio; un esponente della 
direzione del Partito comuni
sta, costretto a restare ano
nimo (ma perché per alcuni 
istanti si i> visto il volto del 
dirigente comunista, il quale 
pure aveva detto di « dover » 
nascondere la faccia, che in
fatti era stata occultata da 
una mascherina nera televisi
va, ma che vero ad un certo 
punto ha ritardato ad appa
rire sullo schermo, conseiilen-
do agli spettatori di scorgere, 
e a quelli che lo conoscono 
di riconoscere, il viso del mi
litante? Un contrattempo «tec
nico»?); due dirigenti delle 
commissioni operaie. ì quali 
tutti hanno illustrato chiara
mente, a domande precise, le 
direttrici lungo te quali si 
stanno muovendo, unitaria
mente, le forze democratiche 

dell'opposizione te del ricam
bio reale/ al franchismo. Di 
estremo interesse, poi, l'inter
vista con la moglie di un 
prigioniero politico, che ha 
Portato la sua testimonianza 
sulla repressione fascista: 
ventimila persone in prigio
ne ne! solo '71, la maggior 
parte dei quali giovani e gio
vanissimi. E fra questi molti 
cattolici che — ha detto la 
intervistata — lottano in un 
modo meraviglioso insieme 
con i comunisti e i sociali
sti. 

Certamente parziale (ma 
per rendere appena più com
pleto il discorso ci volevano 
ben più dei soliti venti mi
nuti i. il servizio di Andalini 
è stato quanto mal tempe
stivo neU'illustrare i termini 
e. le. linee dell'accordo politi
co raggiunto nella notte pre
cedente fra le forze democra
tiche. 

Di tutta altra pasta » 
qualità era invece «Li-
fe size»: L'oggetto: (sin
golare questo continuo ri
corso a titoli di film per ti
tolare I servizi televisivi). 
Banale, scontato, grinzoso nel 
suo facile appello ai buoni 
sentimenti, era infarcito di 
domande incredibilmente inu
tili, come quella finale (che 
suonava come un ulteriore 
insulto alla sensibilità e al
l'Intelligenza, per quanto 
scossa, come è stato detto, 
della ragazza Chantal): <iSe 
trovassi mi uomo che ami, 
e che però ti picchia, che. fa
resti'' », ha chiesto Alberto 
Xicolello, autore del servizio. 
«Lo lascerei», ha natural
mente risposto Chantal, che 
si dev'essere accorta che l'In
tervistatore sperava in una 
risposta diversa, magari sa
domasochista. 

Cosi come inadegualo era 
il servizio di Carlo Guidotti 
sui pescatori siciliani « in 
guerra » con la Tunisia. Ricco 
di spunti non sfruttati (l'ac
cordo raggiunto a Mazara fra 
le diverse componenti in 
campo, le responsabilità del 
governo italiano, la presen
za di manodopera straniera, 
il razzismo) si e però risolto 
in una ricostruzione minuta, 
cronachistica, degli avveni
menti, senza alcuno sforzo ef
fettivo per far intendere al 
pubblico te ragioni (anche 
quelle «dell'altra parte») di 
simile assurda «guerra ». 

Nel complesso, dunque, un 
« ritorno » di G7 a nostro pa
rere discontinuo, e nel quale 
la ricerca de! « sensazionale » 
(Chantal) è andata a disca
pito dell'attualità (quanti av
venimenti ben più importanti 
si sono verificati negli ultimi 
giorni? Mentre il caso della 
ragazza sequestrata è ormai 
addirittura remoto), e dell'ap
profondimento dei temi af
frontati. 

r. i. 

oggi vedremo 
IL LUNGO VIAGGIO (1°, ore 20,30) 

Continua 11 lungo viaggio verso Perm dei due personag
gi che fanno da filo conduttore della trasmissione e legano 
tra loro i racconti di Dostolevski sceneggiati per 1 telescher
mi da Luciano Codignola e Franco Glraldi. con la regìa di 
quest'ultimo. Ispirata a Memorie del sottosuolo, la terza 
puntata dell'originale televisivo raduna un folto gruppo di 
Interpreti, tra 1 quali figurano Ottavia Piccolo, Jan Englert, 
Flavio Bucci, Peter Balasz. 

RASSEGNA DI CONCERTI (2°, ore 22) 
La televisione, solitamente piuttosto avara In materia di 

concerti di musica classica — soprattutto In confronto alla 
radio, che vanta un terzo canale prevalentemente «sinfoni
co » — chiude oggi questa Interessante rassegna di concerti 
che ci ha saputo presentare soltanto attraverso 11 pretesto 
dell'Anno santo. L'ottavo ed ultimo concerto vede sul po
dio Riccardo Muti, che dirigerà la Messo da Requiem per 
soli, coro e orchestra di Giuseppe Verdi. 

programmi 

Carlo Parmentola 

TORINO 
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TV nazionale 
11,00 
12,00 
12,15 
12,55 

13.30 
14,00 
14,35 

15,00 

16.00 

17,00 
17,10 
17,20 
17,40 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna • 
Telegiornale 
L'uomo e il mare 
La terra del Golgota 
« Piero Bargellini e 
gli affreschi del 
Trionfo della morte» 
Giocando una mat
tina a golf 
La TV del ragazzi 
« I più grandi circhi 
del mondo » 
Telegiornale 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Un colpo di fortuna 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 II lungo viaggio 
21,50 La domenica sportiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 
18,15 

19.00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 

22.00 

Sport 
Campionato Italiano 
di calcio 
Dan August 
« Un uomo molto 
odiato » 
Telefilm. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
L'Europa vista dal
l'alto 
Rassegna di concerti 

4" SALONE 
"ERNAZfOMÀLE 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 19, 21 a 23; ù. Mattu
tino musicalo: 6,25i Almanacco! 
7,35: Cullo evangelico) 8 ,30: 
Vita nel campi; 9,10: Mondo 
cattolico: 9,30: Mesta; 10,15: 
Preludi, cori e Intermezzi da 
operei 11,15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi) 13 ,20: I l {ti
ratole; I4 ,20t Tuttofo!k; 15,30i 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto» 16,50: Vetrina di Hit 
Parade] 16,50: DI a da in con 
BU per tra Ir», 18: Voci In (ili-
granai 19,20: Ritratto di G. 
Gerihwin; 20,20i Andata • ri
torno - Sera «porti 21 ,15 : Lo 
specchio maglcoi 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,30: Concerto di R. De Bar
bieri; 23t I programmi della 
settimana. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8 ,30, 9 .30, 10,30, 12,30, 
13 ,30 , 16,25, 18,30, 19,30 a 
22 ,30; 6: Il mattiniere: 7,30: 
Buon viaggio: 7,40: Buongiorno 
con> 8,40i I O ma non II di
mostrai 9 ,35: ... E l'amore non 
e che memoria...) 10,35: Man
tovani e la sua orchestrai 111 

I Film jockey; 12: Anteprime 
I sport; 12,15: A. Fledler e Sa 
1 Boston « Poop » Orchestrai 13i 
I II gambero; 13,35: M.D. Ceno» 
| e la sua orchestrai 14: Supple-
I menti di vita ragionale; 14,30i 
I Dolcemente in musica; 15: Con

certo operistico; 16,30: Dome
nica sport; 17 ,45: Radiodìeco-
teca; 19,55: F. Soprano: Ope
ra '75; 2 1 : • Il sindaco >] 
21,45: P. Calvi al pianoforte; 
22: Vita e arte del Palladio; 
22 ,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3" 
ORE 8,30: L. Maaxel diriga 
l'Orchestra Sintonica di Roma 

I della RAI ; 9,55: L'emanciparlo-
j ne tollerarla lommìnilc; 10,25i 

L'Arili por rtsio; 11.25: Penine 
I organisi iche; 12,20; Musiche 
1 per tllm; 13: Intermezzo; 14t 
I Folklore, 14,20: Concerto di I . 
i Haobler; 15,30: L'Opera del

l'Ebreo; 17,40: Concerto dai 
Coro da camera della R A I , di» 
rettore N. Anlonelllni; 18: 
L'utopia della fantalclleratura; 
18,40: Le opero primo della 
seconda scuola viennese; 19,25: 
Concerto della aerai 20 ,15: Pas
sato e presente; 20.45: Poosia 
nel mondo; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21 ,30: Mu

saica club; 22 ,45 : Musica fweai 
schema. 


